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luogo a g rav i inconvenient i ; ogni anno si 
t e r r à conto delle d o m a n d e p roven ien t i dalle 
var ie provincie e dei bisogni reali . 

B I A N C H I V I N C E N Z O . Chiedo di par -
la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B I A N C H I V I N C E N Z O . Desidero richia-

mare l ' a t t e n z i o n e benevola del minis t ro 
del la pubbl ica is t ruzione su un inconve-
n iente a b b a s t a n z a serio. 

Con la legge del 1886, con quella del 1904 
e con l ' a l t r a del 1911 noi a b b i a m o miglio-
r a t o gli s t ipend i degli insegnant i , e a b b i a m o 
f a t t ó obbligo ai comun i r d i an t ic ipare le 
s o m m e che avrebbero d o v u t e essere spese 
dal lo S t a t o . 

Con la legge del 1906, sul Mezzogiorno, 
abb i amo i s t i tu i to delle scuoio di S t a t o , 
e i comuni sono s t a t i cos t re t t i ad antici-
pare l ' i n t e i o assegno per lo s t ipend io dei 
maes t i i . 

Ora l 'onorevole min i s t ro sa bene che le 
Ammin i s t r az ion i comunal i , spesse vol te , non 
sono in condizione di po te re s t anz ia re som-
me tali da po te r f a r f r o n t e a t u t t i gli ob-
blighi ad esse f a t t i man m a n o dalle leggi 
v o t a t e dal P a r l a m e n t o , e perciò si sono tro-
va t e nella condizione di non po te r assolvere 
al loro compi to . . v 

Nè bas t a ; ma poiché i r imbors i da p a r t e 
dello S t a t o r i t a r d a v a n o , i comun i h a n n o fi-
n i to per r i t a r d a r e anche essi il p a g a m e n t o 
degli s t ipend i agli insegnan t i . 

So, onorevole minis tro, che ella si è in-
t e ressa to alla cosa, m a le sue sollecitazioni 
presso i singoli p r e f e t t i per obbl igare i co-
mun i a pagare i maest r i , non h a n n o sor t i to 
a lcun effe t to , poiché le ammin i s t r az ion i sono 
v e n u t e a t ransaz ioni con i loro d ipenden t i , 
d a n d o degli accont i , e mol te non si sono 
t r o v a t e in condizione di po ter sodisfare ai 
loro obbl ighi n e m m e n o in pa r t e . 

Mi auguro , onorevole minis t ro , che ella 
possa dire qui u n a parola , la quale rassi-
curi gli insegnant i nel senso che sarà da to 
loro quel cor r i spe t t ivo del p ropr io l avoro al 
qua le h a n n o d i r i t t o ed al qua le non possono, 
per nessuna ragione, r inunziare , sia pure 
in a t t e s a di p r o v v e d i m e n t i legislativi t u t -
to ra in corso. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevo le min i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b -
blica. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. I c o m u n i sono per legge obbl igat i ad 
a n t i c i p a r e gli s t ipend i ai maes t r i e lemen-
t a r i ; lo S t a t o poi li r imborsa . 

Ques t a vo l ta però lo S t a t o si è mos t r a to 
generoso, e ne l l ' agos to scorso h a paga to 
egli stesso l ' a u m e n t o degli s t ipendi p o r t a t o 
dalla legge 4 g iugno 1911. 

P u r t r o p p o in alcuni comuni i maes t r i 
hanno d o v u t o a t t e n d e r e per lunghi mesi il 
p a g a m e n t o del loro s t ipendio e a ta le do-
loroso inconven ien ' e il Ministero ha cercato 
di p r o v v e d e r e con la maggiore solleci tudine 
possibile. 

Ma gli inconven ien t i l a m e n t a t i dall 'ono-
revole Bianch i cesseranno c o m p l e t a m e n t e 
solo q u a n d o sa rà app l ica ta la legge 4 giu-
gno 1911... 

B I A N C H I V I N C E N Z O . Occorrerà per 
questo parecchio t e m p o . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub 
blica. No, perchè si va innanz i nella sua 
applicazione. Allora l ' ammin i s t r az ione pro-
v inc ia le av rà i mezzi a sua disposizione e 
i maes t r i non d o v r a n n o più a t t e n d e r e il pa-
g a m e n t o degli s t ipendi . 

E d io voglio sperare che ques ta pagina 
non molto bella del la s tor ia del l ' i s t ruzione 
i t a l i a n a possa e;<ser chiusa per s empre e tra, 
breve . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servazioni , il capi tolo 238 si i n t ende appro-
v a t o per memoria. 

Spese per Vistruzione media. — Capi tolo 
239. Concorso dello S t a t o per il p a g a m e n t o 
degli interessi dei m u t u i che l ep rov inc ie ed 
i comuni con t raggono per p rovvede re alla 
cost ruzione, a l l ' a m p l i a m e n t o e al r e s t au ro 
degli edifici de s t i na t i al la i s t ruz ione secon-
da r i a classica, t ecn ica e no rma le ai quali 
essi abb iano per legge obbligo di p rovve-
dere , come pure pe r a l t re scuole e conv i t t i 
m a n t e n u t i a loro spese che siano pareggia t i 
ai gove rna t i v i - Onere del Governo secondo 
l ' a r t ico lo 7 delle leggi 8 luglio 1888, n. 5516 
e 15 luglio 1900, n. 260, p roroga te dalle leggi 
26 d icembre 1909, n. 812 e 17 luglio 1910, 
n. 501, e l ' a r t icolo 31 della legge 4 giugno 
1911, n. 487 (Spesa obbligatoria), lire 168,200. 

-Capi lo lo 240. Concorso dello S t a t o per il 
p a g a m e n t o degli interessi dei m u t u i che i 
comuni con t r aggono per p rovvede re all 'ac-
quis to dei te r ren i , allo ampl iamento^ alla 
cos t ruzione ed ai res taur i degli edilìzi de-
s t ina t i ad uso delle scuole normal i - Onere 
dello S t a t o secondo l ' a r t ico lo 67 della legge 
4 g iugno 1911, n, 487, per memoria. 

Capitolo 241. Spese per lavor i s t raord i -
nari in d ipendenza del servizio pei p a g a -
m e n t i dei compensi ad insegnan t i degli isti-
t u t i d ' i s t ruz ione media med ian te m a n d a t i 
ìTdisposizione dei p re fe t t i a n o r m a dell 'ar^ 


